VIGILIA DI NATALE 2008

Il branco Waingunga del gruppo Bomporto 1 (MO) per l’avvento ha fatto un’attività di abilità manuale ed ha costruito un teatrino con i burattini, poi la vigilia di natale prima della messa ha inscenato una piccola commedia.

Scena iniziale: tavolo con tovaglia con sopra due pacchi regalo. Sullo sfondo teatrino.

VFC1: E’ la vigilia di Natale, dopo il classico cenone la famiglia si riunisce per l’apertura dei regali, i bambini sono veramente agitati perché quest’anno hanno chiesto dei regali insoliti.

Mentre la VFC parla entra la famiglia e si dispone intorno al tavolo, mamma e papà hanno due lanterne accese che appoggiano sul tavolo, i bambini aprono le due scatole e fanno salti di gioia, abbracciano i genitori. Nei pacchi c’è una gabbia con un uccellino e una boccia con un pesce.  La famiglia è intorno al tavolo e tenendosi per mano canta “Tu scendi dalle stelle”.
Finita la canzone.(l’uccellino ed il pesce sono due burattini mossi da due lupetti nascosti sotto il tavolo)

MAMMA: Bene bambini, adesso tutti a letto, è tardi e domani è Natale!

DA QUESTO MOMENTO TUTTI I PERSONAGGI SO NO BURATTINI

Tutti si danno la buonanotte, si spengono le lanterne che erano accese sul tavolo.

Rimangono il pesce e l’uccellino.

BOCCHEGGI E GORGHEGGI. PAUSA DI SILENZIO
G: Ciao. Io sono Guizzino e tu chi sei?

U: Ciao, io  sono Piccio e sono un piccione viaggiatore.

G: Ma che trambusto oggi! Mi trovavo comodo comodo nell’acquario in centro e tutto ad un tratto ….. zac! Sono finito in trappola. Subito ho pensato, ecco sono libero, me ne vado da questa vasca, che ormai conoscevo alga per alga, poi la passeggiata in centro, una cosa magnifica, tutte quelle luci, quei suoni, tutta la gente che correva, non pensi che siano buffi gli uomini che si muovono su due zampe?

U: Eh già, dillo a me, quando li vedo dall’alto mi sembrano tante formichine.

G: Ma dimmi, tu che hai l’aria di uno che ha viaggiato molto, cos’è tutto quel trambusto che ho visto oggi?

U:  Ma dove hai vissuto fino ad ora? Non sai che è Natale? E’ una festa molto importante per gli uomini e non solo.

G: Cosa cosa? Una festa ed io non ne sapevo niente? Ma che tipo di festa è?

U: Una festa sensazionale, oggi nasce il figlio di Dio!

G: Ma come è possibile ciò? Non si è mai saputo né nell’oceano né nell’acquario  di una cosa del genere. Tu sei uno che la deve sapere lunga.

SI APRE IL SIPARIO

U: Ecco, successe tanti anni fa, ad un mio antenato. Vedi, lui aveva il nido a Nazaret ed un giorno capitò a far merenda sulla finestra di una casa, ed ecco che vide l’uccello più bello e più grande che si possa immaginare, le sue piume erano colore del cielo e le sue ali riflettevano la luce del sole.

G: Incredibile che possa esistere un animale così bello, sei sicuro che il tuo avo non avesse dei problemi?

U: Infatti fu preso per pazzo, ma aspetta di sapere il resto. Non era un uccello comune, si trattava di un angelo, e la cosa più sensazionale è che era venuto a cercare una madre per il figlio di Dio.

G: Nooo!!

ENTRA MARIA E SI METTE IN GINOCCHIO DAVANTI ALL’ANGELO 

U: Certo! L’angelo entrò in quella casa e si rivolse alla ragazza….

PARTE MUSICA AVE MARIA
ANGELO: Ti saluto o piena di grazia il Signore è con te. Non temere Maria,  perchè hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato figlio dell’Altissimo, il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e il suo regno non avrà fine. Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà l’Altissimo la sua ombra, colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.

U: Di tutto questo discorso del quale il mio avo capì solo che stava per nascere il figlio di Dio, probabilmente anche la ragazza non ne aveva capito un granchè perché esitò un attimo ma poi avvenne l’inaspettato.  

 MARIA SI ALZA 

MARIA: Eccomi sono la serva del Signore, avvenga  di me quello che hai detto.

L’ANGELO SI INGINOCCHIA,  LA ABBRACCIA E SE NE VA.

NEL MENTRE SI CANTA MADRE DOLCISSIMA

SI CHIUDE IL SIPARIO E SI PREPARA LA SCENA CON UN GESU’ NELLA MANGIATOIA CHE E’ COPERTO. CI SONO ANCHE MARIA E GIUSEPPE.

G: Sensazionale! Che fortuna che ha avuto il tuo avo, è stato il primo a sapere della nascita del Figlio di Dio! Io non ci riuscirei a mantenere un segreto del genere.

U: E chi ha detto che lui ci sia riuscito? Ha incominciato a volare sulla città, Nazaret mi sembra si chiamasse, e ha cominciato a cinguettare a tutti che il Messia stava per nascere.

G: Chissà quanta gente si è riunita per fare un comitato di accoglienza!

U: Macchè gli uomini sono stolti e tardi a capire, non sono in grado di accogliere le belle notizie, hanno paura della luce e della verità.

G: Che figura!! Vuoi dire che nessuno si è accorto dell’avvenimento della storia?

U: Bhè proprio nessuno nessuno no, a parte il mio avo con uno stormo di suoi amici c’era anche un gruppo di pastori.

CANZONE NOEL 
MENTRE SI CANTA ENTRANO I PASTORI E LE  PECORE, ARRIVA L’ANGELO CHE SCOPRE IL GESU’ BAMBINO

G: Vuoi dire pastori quelli con le pecore?

U: Certo! Pecore a centinaia, e sai chi scaldava il neonato? Un bue ed un asino.

ENTRANO IL BUE E L’ASINO

G: Roba da matti! Il creatore del mondo che nasce in una stalla ed ad accoglierlo un branco di pecore e di cenciosi pastori.

U: Ed il mio avo, con tutti i suoi amici. 

ARRIVANO ANCHE GLI UCCELLI-BURATTINI

G: Come mi sarebbe piaciuto essere presente all’avvenimento, non avrei potuto offrire molto al creatore del mondo, ma avrei potuto tenergli compagnia con i miei colori vivaci. 

U: Una cosa è certa, quella notte a Betlemme è stato un tripudio di angeli, di cori e di stelle lucenti, forse è per questo che gli uomini usano adornare le piante con mille luci.

DRIIIIN!!!! SUONA LA SVEGLIA

NEL TEATRINO DEI BURATTINI C’E’ UN FUGGI FUGGI DEI BURATTINI E OVVIAMENTE RIMANE AL CENTRO SOLO GESU’ BAMBINO.

ENTRA DI NUOVO LA FAMIGLIOLA.

BIMBA: E’ natale, è natale!

BIMBO: Andiamo a vedere se è nato Gesù

VANNO A VEDERE NEL TEATRINO

BIMBA: E’ nato, è nato. Anche quest’anno ha deciso di tornare a  nascere nonostante il mondo sia cattivo.

PAPA’: Sicuramente avrà trovato una luce accesa in qualche cuore, e per questa luce ha deciso di farsi uomo.

CANTO FINALE :  NOTTE DI LUCE
